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Cyberbullismo

SAFEGUARDING



Un pomeriggio, Giovanni, Lorenzo e Mattia 

si scambiano messaggi nella chat di squadra, 

facendo commenti sarcastici e offensivi su 
Luca, un loro compagno.



Oltre a criticare le sue performance 
sportive, lo prendono di mira anche per il 
suo modo di vestire, perché, a differenza 
del resto del gruppo, non segue le mode 

e le tendenze del momento.
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Come dovrebbero comportarsi i compagni 


di squadra che assistono ai commenti offensivi 


nei confronti di Luca nella chat di gruppo?



Dicendo a Luca di non offendersi 
perché è normale scherzare un po’.A



Ignorare il problema e restare in silenzio significa, di 

fatto, accettare che il comportamento offensivo 

continui. Anche se può sembrare difficile intervenire, 

ogni atleta ha la responsabilità di contribuire a un 

ambiente di squadra positivo. L’indifferenza può 

rafforzare l’idea che certi comportamenti siano normali, 

mentre invece devono essere fermamente contrastati.

SBAGLIATO
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Segnalando il comportamento scorretto 
all’allenatore, a un componente dello staff o 
al Responsabile Safeguarding, difendendo 
Luca e promuovendo il rispetto reciproco 
all’interno della squadra.
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GIUSTO

Di fronte a situazioni di questo tipo, è fondamentale che allenatori, 

compagni, Responsabili e figure adulte di riferimento intervengano per 

prevenire e contrastare atteggiamenti discriminatori. Intervenire 

attivamente è essenziale per contrastare questa forma di bullismo e 

promuovere un ambiente rispettoso all’interno della squadra. Segnalare 

l’accaduto rappresenta un’azione concreta per tutelare il benessere del 

soggetto e prevenire situazioni di esclusione o disagio.



Azioni utili:

Sensibilizzare

Responsabilizzare

Creare un ambiente di squadra basato sul rispetto reciproco

 la squadra sui rischi della discriminazione e del 
cyberbullismo, facendo capire che le parole possono avere un 
impatto profondo sulla persona che le riceve.


 chi assiste senza intervenire, incoraggiando la 
segnalazione degli episodi.


, 
sottolineando che gli errori fanno parte del percorso di crescita di 
ogni atleta e che l’importante è sostenersi a vicenda.


